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di Mario Bartoli

CASTEL GOFFREDO (Mantova)
— Baldini sapeva che a Castel Gof-
fredo avrebbe trovato una squadra
votata all'attacco, che avrebbe fat-
to della pressione offensiva il pro-
prio punto di forza. Sapeva anche,
il tecnico del Russi, che la squadra
di casa avrebbe messo sotto la sua
formazione senza concedere tre-
gua. La scelta tattica di Baldini, di
conseguenza, è stata quella di dise-
gnare un assetto particolarmente...
attento, per usare un aggettivo neu-
tro. Nella realtà dei fatti, però, l'in-
terpretazione della partita è stata
smaccatamente difensivistica. E an-
che proficua, perché alla fine il
Russi torna a casa con un punto,
che è tutto quello che voleva e pote-
va ottenere da questo confronto.
Regge dunque il bunker del Russi
agli assalti della squadra di Luc-
chetti. I padroni di casa le hanno
tentate tutte per arrivare ai tre pun-
ti, ma i romagnoli si sono difesi
con ordine e raziocinio, rischiando
davvero poco. Bravi i difensori
ospiti che sono riusciti a mettere il
bavaglio al solito Lencina, che so-
lo su calci piazzati ha esaltato le do-
ti acrobatiche dell'ottimo Gozzi,
pronto in più occasioni a farsi tro-
vare pronto quando l'argine di fron-
te a lui presentava qualche falla.
La Castellana sin dalle prima battu-
te ha preso il pallino delle operazio-

ni, facendo girare bene palla, ma
negli ultimi trenta metri i padroni
di casa hanno faticato ad arrivare
al tiro, bloccati da una linea com-
patta e assai folta di avversari che
mantenevano disciplinatamente le
posizioni in modo da chiudere sia
le corsie laterali che i varchi centra-
li. Solo così, su palle inattive, la Ca-
stellana andava vicina al vantag-
gio. Sempre Lencina su punizione
sfiorava la marcatura con esecuzio-
ni molto ben eseguite su palla fer-
ma. Per il resto solo tante mischie,

con la difesa del Russi sempre a far-
la da padrone, recuperando il pos-
sesso e quindi cercando di colpire
con rilanci lunghi verso la metà
campo avversa, nella speranza che
uno dei suoi attaccanti arrivasse
primo all'appuntamento con la sfe-
ra.
Nella ripresa la musica non cam-
bia. Castellana in avanti e Russi
ben chiuso in difesa, solo che col
trascorrere dei minuti i romagnoli
con qualche ripartenza andavano

vicini al vantaggio. Dopo tanto
tambureggiare nei primi quaranta-
cinque minuti, infatti, i padroni di
casa accusavano un po' di stanchez-
za e forse anche di frustrazione da-
vanti a un assalto tanto intenso
quanto sterile. Era così Batti con
un bell'inserimento che sfiorava
clamorosamente il vantaggio al 27'
ma sarebbe stata una punizione
troppo severa per i padroni di casa,
che per due terzi della gara hanno
avuta un netto predominio territo-
riale e solo nel finale hanno dovuto
faticare un po' nel contenere i con-
tropiedi del Russi, che fino a quel
momento aveva avuto gioco facile
nel contenere la manovra del Ca-
stellana.
CASTELLANA-RUSSI 0-0
CASTELLANA: Piovesan 6; Ma-
raldi 6, Filippini G. 6, Vaccari 6,
Pancian 7 (44' st Nali sv); Filippini
G. 5.5 (36' st Consoli sv), D'Am-
brosio 6, Gusmini 6, Aleksic 6.5
(36' st Guanieri sv); Lencina 6, San-
drin 6. A disp. Foresti, Paregni,
Gobbi, Busi. All. Lucchetti 6.
RUSSI: Gozzi 6.5; Casadei 6,
Tammari 6, Salvigni 5.5, Gauden-
zi 6 (36' st Pezzi F. sv); Scarpitto 6,
Batti 7, Pezzi 6, Melandri 6.5; Vi-
goni 6 (40' st Pezzi L.), Berti 6. A
disp. Signari, Gragnani, Talomoli,
Albieri. All. Baldini 6.
ARBITRO: Locastro 6.
NOTE: ammoniti Casadei, Vacca-
ri (R) e Maraldi (C). Angoli 5-3
per il Russi. Recupero: 2' pt, 3' st.

Al 27’ del secondo tempo
gli ospiti hanno rischiato
anche di segnare:
sarebbe stata una punizione
davvero eccessiva
per i padroni di casa

SENZA RETI • I mantovani sbattono sul catenaccio dei ravennati (0-0)

Castellananella rete
costruitadalRussi

QUATTRO GOL • I bresciani si fanno raggiungere dai giovani e intraprendenti romagnoli, gettando al vento la vittoria (2-2)

Salò spreca due vantaggi

di Guido Sani

CASTELLARANO (Reggio Emilia) –
Gli episodi e un’ingenuità rallentano il
Castellarano verso i play off nella gior-
nata che ha sancito il mantenimento del-
la categoria. L’arbitro, il signor Andrea
De Faveri, ha usato due pesi e due misu-
re. Se è vero che l’espulsione di Omar
Dallari non fa una grinza (fallo di mani
volontario), nel primo tempo Gamba
del Rodengo già ammonito meritava il

secondo giallo per un fallaccio su Orlan-
dini. Il vantaggio locale: azione in linea
con Fermi che serve De Giuseppe libe-
rissimo sulla destra che insacca. Nella
ripresa al 32’ il pari al termine di
un’azione convulsa. Garrone serve Ber-
toni che infila Sentimenti.
CASTELLARANO-RODENGO
SAIANO 1-1 (1-0).
RETI: pt 24’ De Giuseppe; st 32’ Ber-
toni.
CASTELLARANO: Sentimenti 5.5,

Castrianni 5.5, Pigoni 6, Fraccaro 7,
Coly 7, Dallari 5, Ferretti 6, Orlandini 7
(38’st Rispoli sv), De Giuseppe 7, Fer-
mi 6.5 (14’ st Ferrari 6), Verdi 6 (28’st
Trezza sv). All. Paganelli 6.
RODENGO SAIANO: Desperati 6,
Conforti 5.5, Pini 6, Bertoni 6.5, Tolotti
6.5, Garegnani 6.5 (16’st Hubner 5),
Martinelli 6, Gamba 6, Garrone 5, Bo-
nomi 6.5, Guinko 6.5 (24’st Cantoni
sv). All. Franzoni 6.
ARBITRO: De Faveri 5.

UN PUNTO • Contro il Castellarano i bresciani sanno riprendersi solo nella ripresa dopo essere andati visibilmente sotto nei primi 45’ (1-1)

Un tempo a testa: Rodengo fa pari

di Angelo della Biancia

CATTOLICA (Rimini) — Un Cat-
tolica giovanissimo raccoglie un
buon pareggio, con due reti per
parte, contro l'esperto Salò. La
squadra di Spimi per due volte sot-
to, per due volte ha saputo riag-
guantare i bresciani chiudendo la
gara in crescendo. Splendida la re-
te del pareggio definitivo a opera
di Benedetti. Si inizia con un mi-
nuto di raccoglimento per ricorda-
re Alfredo Tomasi, ex presidente
del Cattolica negli anni
1986-1987, recentemente scom-
parso. La cronaca vede per primi

gli ospiti a rendersi pericolosi po-
co oltre il ventesimo quando una
combinazione tra Quarenghi e
Franchi libera quest'ultimo al tiro.
L'ottimo Dirani si distende per de-
viare in angolo. Al 27' il Salò pas-
sa in vantaggio. Ancora una com-
binazione al limite dell'area que-
sta volta tra Luciani e Pedrocca,
con tiro rasoterra di quest'ultimo
che si infila alla destra del portie-

re. Passano appena 4’ e nel corso
di una mischia in area, Magi e
Mercuri vanno a terra strattonati
da Sella e Caini. Calcio di rigore
della cui trasformazione in rete si
incarica Errani con palla da una
parte e portiere dell'altra. Non c'è
il tempo di assaporare il pareggio
per i giallorossi perché un minuto,
dopo al 32', il Salò segna. Franchi
si destreggia bene al limite dell'
area liberandosi per il tiro. Ne

vien fuori una fiondata sulla quale
Dirani tenta di opporsi ma la sfera
si infila nell'angolo alla sua sini-
stra. Al rientro in campo il Cattoli-
ca riesce a rimettersi in corsa riac-
ciuffando il pareggio. Al 53' infat-
ti, Valgimigli pesca in area Bene-
detti con un lungo cross. Il giocato-
re giallorosso ha un controllo per-
fetto e dopo aver superato il diret-
to avversario lascia partire un dia-
gonale splendido, con la palla che

si infila nell'angolo alto più lonta-
no.
CATTOLICA-SALO’ 2-2 (1-2)
RETI: pt 27' Pedrocca, 31' Erra-
ni, 32' Franchi, st 8' Benedetti.
CATTOLICA: Dirani 7, Gaspari-
ni 6.5, Leardini 6.5 (30' st Ragusa
6), Grassi 7, Bernardi 6, Benedetti
7 (15' st Bonini 6), Valgimigli 6.5,
Mercuri 7, Magi 6.5, Errani 6.5,
Pasini 6. All. Spimi 6. SALO':
Cecchini 6, Visconti 6.5, Cazzolet-
ti 6, Sella 6, Caini 6.5, Ferretti 6,
Quarenghi 6.5, Pedrocca 8 (35' st
Rossi sv), Luciani 6.5, Franchi 6.5
(24' st Nizzetto 6), Scirè 6 (28' st
Morassutti 6). All. Bonvicini 6.
ARBITRO: Reale 6.

Dario Hubner, 38 anni,
una mezz’ora

impalpabile per lui (CdG)

Lencina in azione, contrastato da un avversario  (CdG)




